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amo definire poesia 
tutto ciò che rende la vita più leggera 

senza rinunciare alla sua impronta vera…

m.m.





Verità elementare

C’è una verità elementare,
la cui ignoranza uccide

innumerevoli idee e splendidi piani
nel momento in cui uno si impegna a fondo,

anche la provvidenza si muove 
infinite cose accadano per aiutarlo

cose che altrimenti mai sarebbero avvenute…
qualunque cosa tu possa fare,

o sognare di poter fare,
incominciala.

L’audacia ha in sé genio, potere, magia,
incomincia adesso…

j.w. goethe 
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NOTA DELL’AUTORE

Sulla nota dell’autore della precedente pubblicazione 
“INCONTRO AL PRIGIONE” mi sono a voi congedato 
con questa frase: “io non ho mai letto, studiavo poco e mi ci 
sono voluti sette anni per un 36, sembrerebbe già l’inizio di 
un percorso, tipo sette anni in tibet… comunque non ho mai 
rinunciato a quella ricerca di quel che è celato per riuscire a 
capire da dove vengo, dove sono e dove sto andando”.

Molte volte l’artista (ovvero colui che si concede il 
beneficio di esprimersi) si accorge che attraverso il suo operare 
sta descrivendo e svelando un preciso percorso personale.

Non che gli altri non lo stiano facendo, sia ben chiaro, 
la vita è opera in tutti di un suo imperscrutabile disegno,  
solo che chi dona testimonianza della propria attraverso 
un qualcosa di visibile ha la possibilità di rendersene 
maggiormente conto.

Questo è prezioso perché abbiamo continuamente 
bisogno di sentirci parte di una salubre crescita collettiva 
che non può esimersi dal trovare inizio e nutrimento da una 
reale crescita individuale.

Ritengo che l’arte sia uno dei modi più congeniali per 
poterlo attuare e che sia sempre “meglio imbrattare muri 
che deturpare cuori”.

Dopo alcune “perle ripescate” e un blocco di “prigione 
liberato” sono arrivato a concedermi questa domanda, ma 
io sono o non sono un poeta? E che cosa vuol dire questo 
in una pratica quotidiana (che è la parte della poesia più 
difficile, e che più amo). 

Come sempre una domanda è un seme al quale si aggrega 
materia che consente, nel tempo, una graduale e rivelante 
risposta…

Possa la mia valutazione
misurarsi solo attraverso

la realizzazione
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Un’avvertenza: le minuscole ai nomi propri di persona 
non sono né dimenticanze né sintomi di poco rispetto, 
semplicemente penso che quando si dà importanza ad 
un insieme, inevitabilmente bisogna cominciare un po’ a 
toglierla al singolo… ed io ho voluto cominciare dai nomi.

m.m. 


